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Venezia 

Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, è arrivato ieri in città per un improvviso vertice con i prefetti del Veneto incentrato su sicurezza, immigrazione e criminalità. Al confronto hanno partecipato anche il ministro dell'Interno Giuseppe Pisanu e il presidente della Regione Giancarlo Galan. Poco dopo si sono registrati attimi di tensione in Canal Grande dove i Disobbedienti hanno protestato in modo davvero energico. In sette, su una piccola imbarcazione presa a noleggio, hanno urlato slogan pesantissimi contro Berlusconi, l'atteggiamento del suo Governo sui fatti di Genova difendendo così Carlo Giuliani. «Venezia non ti vuole - hanno detto i ragazzi del centro sociale Rivolta tra i quali c'era anche Tommaso Cacciari, figlio dell'assessore comunale Paolo - vatti a nascondere, vergogna». Notevole lo schieramento delle forze dell'ordine composto da carabinieri e Polizia. Gli agenti della Questura, con un'imbarcazione hanno seguito metro per metro gli slalom dei Disobbedienti in Canal Grande. 

Immediata la replica del centrodestra alla protesta del Rivolta. Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An, al Cdq 2 si rivolge al Prefetto. «I no-global - dice Bortoluzzi - hanno interrotto il traffico acqueo di fronte alla Prefettura, violato i limiti di velocità e disturbato la quiete pubblica con un'amplificazione che, oltre alla musica, emetteva slogan contro Berlusconi. Invitiamo il prefetto, per quanto di sua competenza, a intervenire per evitare che nella cittadinanza si ingeneri l'idea che alcuni possano fare quello che vogliono in barba ai regolamenti». 

Il premier tornerà a Venezia mercoledì per la cerimonia della posa della prima pietra del "sistema Mose", ovvero per i lavori della lunata a Malamocco. Dopo i discorsi di rito al Collegio militare Francesco Morosini, Berlusconi cementerà una pergamena, che lega il suo nome all'opera, in un blocco di pietra che poi verrà benedetto dal Patriarca, Angelo Scola, e calato tra gli altri nella scogliera di Malamocco.



